
 
 
 
I CONTROLLI AL MACELLO PER LA RICERCA DELLE TRICHINE NEI SUINI 
DOMESTICI 
 
La ricerca delle trichine nelle carni suine è oggi disciplinata dal Regolamento (CE) 2075/2005 e 
dall’Intesa Stato-Regioni del 10 maggio 2007.  
Come già esposto nei nostri precedenti osservatori sull’argomento (vedi informative n. 35-36 del 6 
marzo 2006 e 112-113 del 23 luglio 2007) il Regolamento (CE) N. 2075/2005 interessa le aziende 
suinicole per la parte inerente il loro riconoscimento come aziende esenti da Trichine ed i macelli 
per quanto riguarda le procedure di controllo del parassita nelle carni. 
 
Si ricorda che al macello, nell’ambito dell’esame post-mortem e sotto la responsabilità del 
veterinario ufficiale, deve essere prelevato un campione per la ricerca della presenza di Trichinella: 

- da ciascuna carcassa di suino domestico proveniente da azienda non riconosciuta 
ufficialmente esente da Trichinella; 

- da ciascuna carcassa di scrofa riproduttrice e di verro anche se provenienti da aziende 
riconosciute ufficialmente esenti da Trichinella. 

 
Per i suini da ingrasso provenienti da aziende riconosciute ufficialmente esenti, il campionamento 
viene effettuato su un campione del 10% di ogni partita di suini da ingrasso. 
 
Dal 1° gennaio 2010 le procedure per la ricerca del parassita nelle carni al macello sono basate sul  
metodo della digestione artificiale  che sostituisce definitivamente il vecchio metodo di ricerca 
tramite l’esame trichinoscopico (microscopico) che non permetteva di individuare le Trichinelle  
non incistate. 
 
I campioni prelevati al macello per la ricerca di Trichinella possono oggi essere esaminati solo 
presso: 

1. Laboratori di analisi annessi al macello purché accreditati conformemente alle norme 
europee ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2 del Reg (CE) n. 882/2004; 

2. Un laboratorio dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale; 
3. Un altro laboratorio accreditato per i controlli ufficiali ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 2 

del Reg (CE) n. 882/2004. 
 
E’ bene precisare che i costi per l’allestimento, il funzionamento e l’accreditamento dei laboratori di 
analisi che eseguono la ricerca di Trichinella presso i macelli sono a carico degli stessi stabilimenti 
di macellazione. Nel caso in cui gli stabilimenti di macellazione dovessero rivolgersi a un 
laboratorio ufficiale esterno, sosterranno i costi per le analisi tariffati dal laboratorio. 
Poiché ci sono giunte segnalazioni di macelli che addebitano ai suinicoltori le spese delle analisi per 
la ricerca delle trichine, si invitano gli allevatori a non accettare eventuali richieste di pagamento in 
quanto l’onere dei controlli ed i relativi costi sono a carico del macellatore. 
 
 
Con la collaborazione delle APA socie. 
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